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Niente di più attuale, verrebbe da dire.
Ed è per questo che Paolo Mieli si
impegna a tracciare in queste pagine

un percorso che dalla storia antica alla più
recente inquadra i meccanismi (spesso imper-
scrutabili, subdoli, addirittura violenti) della
pacificazione post- conflitto. 

Nella convinzione, come scrive l'autore, che
quando si tratta di «fare la pace» «un buon
ripasso, ancorché per sua natura disomogeneo,
può esserci più utile delle improvvisazioni.
Delle pur auspicabili sospensioni dei combat-
timenti. Destinate a reggere per un tempo bre-
ve, e a covare nuovi conflitti». 

Così dalla Grecia antica al Medio Oriente, dal-
l'Italia post-bellica all'Unione Sovietica, Mieli
ci offre una panoramica avveduta e seleziona-
ta sui casi più emblematici di «paci che non lo
erano», di conflitti mai sopiti, di rivisitazioni
storiche delle figure dei vinti e dei vincitori.
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Il giorno di Santo Stefano ero a Roma, e
dopo una bella passeggiata fino a Piazza
del Popolo, seguita da un giretto a Villa

Borghese, poco dopo essere rientrato a casa
sono caduto.” È la fine del 2022 quando la vita
di Hanif Kureishi cambia. 

Dopo quella caduta non può più camminare,
scrivere o lavarsi; non può fare nulla senza
l'aiuto degli altri. Inizia così la sua odissea, pri-
ma all'ospedale poi in un centro di riabilitazio-
ne, con la speranza di tornare nella casa di
Londra, che lo accoglierà di lì a un anno, tra-
sformata per adattarsi a lui, che a sua volta si
adatta con fatica, rabbia, umorismo, coraggio
al suo nuovo qui ed ora.

“Molti dicono che quando sei in punto di mor-
te tutta la vita ti scorre davanti agli occhi, ma
io non pensavo al passato quanto al futuro, a
tutto quello che mi era stato sottratto, a tutte le
cose che volevo fare.” 

Qual è il compito della comunicazione e
che ruolo svolge nei processi di cam-
biamento? Sono due interrogativi alla

base di un originale viaggio nel mondo della
comunicazione sociale, in cui informazione e
percezione si confondono e i limiti si trasfor-
mano in opportunità. L’autore esplora le
potenzialità della comunicazione sociale con
un approccio analitico e pragmatico, partendo
da esperienze ed esempi concreti maturati sul
campo, con protagonisti il Terzo settore, la
partecipazione e l’innovazione sociale. I pro-
cessi di cambiamento sono fenomeni sociali,
interessano tutti e ciascuno. E hanno a che fare
con la narrazione. La comunicazione sociale
riguarda il Terzo settore, la filantropia, le isti-
tuzioni e, sempre più, anche il mondo profit.
Interessa le persone. Il volume si rivolge a
coloro che nel percorso di cambiamento han-
no o dovrebbero avere un ruolo di “narratore”:
studenti, comunicatori, creativi, amministrato-
ri, dirigenti, operatori, volontari. 

Scomunicato nel 1926 dalla Chiesa catto-
lico-romana di Pio XI come «eretico
vitando» e dimesso dall’insegnamento

universitario nel 1931 per non aver prestato
giuramento di fedeltà al regime fascista, Erne-
sto Buonaiuti va certamente annoverato tra le
figure più alte e significative della cultura ita-
liana ed europea della prima metà del XX
secolo. Noto soprattutto per esser stato uno dei
primi studiosi italiani di storia del cristianesi-
mo, Buonaiuti non mancava di una profonda e
originale visione teologica e filosofica. I suoi
molteplici studi storici, come ad esempio quel-
li sullo gnosticismo, Marcione e Gioacchino
da Fiore, vanno dunque collocati all’interno di
una più ampia concezione teologico-filosofica
del significato antropologico e morale del cri-
stianesimo e del suo sviluppo storico nell’Eu-
ropa mediterranea. Questa antologia di scritti
documenta l’imprescindibile relazione tra gli
studi storici e l’apertura filosofico-teologica di
Ernesto Buonaiuti


